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“Ricordo del Cap. Mario Bussani, una vita da pioniere”

           Fondatore del Parco Marino di Miramare
L’occasione  degli eventi in atto per i 260 anni dell’Istituto Tecnico Nautico di Trieste e dei 40 anni dalla costituzione del primo Parco Marino operante in Italia, quello di Miramare, ci ha spinti ad organizzare una giornata in Ricordo del Cap.Mario Bussani, fondatore del Parco Marino di Miramare e scomparso nel luglio 2013.   (
)    
Alla passione ed energia del Cap. Bussani si deve infatti la costituzione, quale concessione
 demaniale, nel 1973 del “Parco Marino di Miramare”, diventato poi (1974) Associazione sotto
 l’egida del W.W.F.( World Wild Life Fund).     In seguito per la sua gestione 

a  Bussani veniva affidata la direzione. In quegli anni raccoglieva dati meteomarini, censiva gli

 organismi vegetali ed animali dell’Alto Adriatico, mappava con cura le stazioni di ricerca.
 Molti di questi lavori compaiono negli Annuari del Parco Marino di Miramare, 

 editi dal 1973 al977-78.

 La conservazione attiva delle aree protette ha trovato solo in questi anni il  dovuto riconoscimento,    Mario Bussani ed il suo gruppo di collaboratori lo avevano capito quaranta anni fa. .
Si trattava del primo modello di conservazione “attiva” che da semplice salvaguardia ambientale già si proponeva, con notevole anticipo, quella filosofia gestionale che vedeva nella cura del mare,  nello studio delle sue risorse, nella didattica e divulgazione, l’obiettivo per uno sviluppo sostenibile per i paesi poveri e per gli anni a venire.

 Al Parco veniva riconosciuto dal Ministero della Marina Mercantile il ruolo di Istituto per lo studio

 e la ricerca e alla fine degli anni ’70 veniva inserito, unico in Italia, tra le Riserve della Biosfera de

 programma M.A.B.  (MAN and the BIOSPHERE) dell’Unesco.
Nel 1977 anche J.Cousteau, inseriva le acque del Parco tra le stazioni di campionamento che con la

 “Calypso” stava conducendo nel Mediterraneo.

 Sempre nel 1977 a firma Mario Bussani e Pietro Dohrn, al termine del Convegno di Tunisi organizzato dall’UNEP (Organizzazione delle Nazioni Unite -  Programma per l’Ambiente), veniva inoltrato al Presidente della Repubblica Giovanni Leone un appello per la costituzione dei Parchi Marini. A questa richiesta il Segretario Generale rispondeva confermando che un disegno di legge quadro  era già stato presentato al Senato con l’intento  di istituire “nei territori e nelle acque di rilevante interesse” parchi nazionali, regionali nonché riserve naturali.

In quegli anni  Bussani iniziava a studiare nuove tecniche e metodi per alleggerire lo sforzo di pesca e per trasformare i pescatori in “coltivatori ed allevatori”, nascono così le cooperative dei suoi amici “pedoceri”. Le maricolture, pur tra alterne vicende, sono state a Trieste una delle poche attività primarie della zona. Sperimenta personalmente, con la collaborazione di giovani laureati conquistati dalle sue proposte, i primi allevamenti di Salmonidi  (all’inizio utilizzando d’inverno le piscine  di uno stabilimento balneare!), esperienze condotte poi in vasche di vetroresina flottanti in mare  con il contributo della Regione Friuli Venezia Giulia.

.Ha ricoperto numerosi incarichi presso istituzioni italiane e straniere per le sue competenze nel settore della pesca. Per il Consiglio Nazionale delle Ricerche, con l'Istituto di Zoologia della Università degli Studi di Trieste, ha partecipato alla compilazione di una carta da pesca dell'Adriatico settentrionale. Ha condotto numerose attività quale  incaricato o delegato da Organismi Scientifici Nazionali ed Internazionali. Ha partecipato a numerose campagne di pesca per effettuare ricerche sugli stock ittici lungo le coste italiane, ex-jugoslave e in varie località del mondo. Era Consulente ed Esperto per il settore ittico presso la Provincia e la Camera di Commercio di Trieste. 
Quale Membro permanente della S.I.B.M. (Società Italiana di Biologia Marina) e della C.I.E.S.M. (Commissione Internazionale per l'Esplorazione Sottomarina del Mediterraneo) del Principato di Monaco ha partecipato a molte ricerche e studi pubblicate negli Atti e nei Notiziari delle suddette istituzioni.

Ha fornito consulenze sulla pesca a  molti paesi tra cui Spagna, Grecia, Ecuador, Giappone, Ghana, Inghilterra, Islanda, Unione Sovietica.

� La tavola Rotonda  è organizzata dall’ANISN (Associazione Nazionale degli Insegnanti di Scienze naturali) del Friuli Venezia Giulia che ha da anni raccolto il testimone della ricerca e divulgazione dell’ambiente marino in generale e dell’Adriatico in particolare, e dall’I.S.I.S. Nautico “T. di Savoia Duca di Genova” di Trieste”, istituto nel quale Bussani si è diplomato nel 1965.








